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    NotizieNotizieNotizieNotizie    

  
 

Meno ponti dal 2012 per lo slittamento delle festività civili. Il Governo si appresta a varare il provvedimento 
ch dovrà decidere lo slittamento delle festività civili ad un venerdì o lunedì contigui alla giornata di 
calendario prevista, oppure alla domenica successiva. 
Si tratta dell’effetto derivante dall’art. 1 comma 24 della Legge 138/2011 che ha dato facoltà al Governo (a 
partire dal 2012) di decidere, entro il 30 novembre dell’anno precedente, le date di slittamento delle festività 
civili per eliminare l’effetto “ponte”. 

Ecco il testo del comma 24 del D.L. 138 / 2011 . A decorrere dall'anno 2012 con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 30 novembre 
dell'anno precedente, sono stabilite annualmente le date in cui ricorrono le festività introdotte con legge 
dello Stato non conseguente ad accordi con la Santa Sede, nonché le celebrazioni nazionali e le festività 
dei Santi Patroni in modo tale che, sulla base della più diffusa prassi europea, le stesse cadano il venerdì 
precedente ovvero il lunedì seguente la prima domenica immediatamente successiva ovvero coincidano 
con tale domenica. 

In conseguenza di tale provvedimento le festività relative a: 25 aprile – 1 maggio – 2 giugno – saranno 
sfalsate come segue: 
Nel 2012 il 25 aprile sarà celebrato nella giornata di venerdì 27 oppure lunedì 30, ovverossia domenica 29 
aprile; la celebrazione del 1 maggio dovrà essere spostata a venerdì 4 maggio, oppure lunedì 7 maggio, 
ovverossia domenica 6 maggio ed infine la festività del 2 giugno resterà immutata ricadendo in un sabato.  
Nel 2013 la ricorrenza del 25 aprile sarà spostata al 26 aprile, oppure al 29 aprile, ovverossia a domenica 
28 aprile; la celebrazione del 1 maggio sarà spostata a venerdì 3 maggio, oppure a lunedì 6 maggio, 
ovverossia a domenica 5 maggio. 
Nel 2014 la ricorrenza del 25 aprile cadrà di venerdì restando immutata, mentre la celebrazione del 1 
maggio sarà spostata a venerdì 2 maggio, oppure a lunedì 5 maggio, ovverossia a domenica 4 maggio; 
invece la festività del 2 giugno resterà immutata in quanto ricadente in un lunedì. 
 

Festività civili  
Come cadranno le festività civili nel 2012 , 2013 e 2014. 

Anno 2012  Anno 2013  Anno 2014  

25 aprile 

Venerdì 27 aprile 2012 oppure 

Lunedì 30 aprile 2012 oppure 

Domenica 29 aprile 2012 

Venerdì 26 aprile 2013 oppure 

Lunedì 29 aprile 2013 oppure 

Domenica 28 aprile 2013 

25 aprile in quanto ricade 

di venerdì 

1° maggio 
Venerdì 4 maggio 2012 oppure 
Lunedì 7 maggio 2012 oppure 
Domenica 6 maggio 2012 

Venerdì 3 maggio 2013 oppure 
Lunedì 6 maggio 2013 oppure 
Domenica 5 maggio 2013 

Venerdì 2 maggio 2014 
oppure Lunedì 5 maggio 2014 
oppure Domenica 4 maggio 2014 

2 giugno 
2 giugno in quanto ricade in un 

sabato 

2 giugno in quanto ricade in 

una domenica 

2 giugno in quanto ricade in un 

lunedì 

Le festività religiose concordatarie non subiranno nes suna modifica, pertanto restano escluse le festività stabilite sulla 

base degli accordi con il Vaticano: cioè 6 gennaio (Epifania), 15 agosto (Assunzione di Maria Vergine), 1 novembre (Tutti i Santi), 8 dicembre (Immacolata Concezione), 

25 dicembre (Natale) e tutte le domeniche. Resteranno immutate anche le festività  semi-religiose, cioè l’1 gennaio (Capodanno e Ottava di Natale), il lunedì dell’Angelo 

(giornata seguente alla Santa Pasqua) e il 26 dicembre (Santo Stefano). La festa del Santo Patrono città per città non è concordata tra lo Stato e il Vaticano e soprattutto 

per quelle più rilevanti dovrà essere adottato un provvedimento ad hoc eccezion fatta per Roma ( il 28 giugno S. Pietro e Paolo è festa concordata con il Vaticano).  

MENO PONTI DAL 2012 A SEGUIRE PER LO SLITTAMENTO DE LLE FESTIVITÀ CIVILI. 


